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SULLA MUNICIPALIZZAZIONE 

DEI 

PUBBLICI SERVIZI 



[Race. Uff. n. 103) (Gazz. Uff. 3 aprile 1903, n. 78) 
LEGGE 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
legue: 

CAPO I. 

COSTITUZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
DELLE AZIENDE SPECIALI. 

Art. 1. I Comuni possono assumere, nei modi stabi- 
iti dalla presente legge, rimpianto e l'esercizio diretto 
lei pubblici servizi, e segnatamente di quelli relativi 
tgli oggetti seguenti : 

1.° costruzione di acquedotti e fontane e distribu- 
jione di acgua potabile; 

2.° impianto ed esercizio dell'illuminazione pub- 
blica e privata; 

3.° costruzione di fognature ed utilizzazione delle 
natene fertilizzanti; 

4." costruzione ed esercizio di tramvie, a trazione 
mimale o meccanica; 

5.° costruzione ed esercizio di reti telefoniche nel 
erritorio comunale ; 

6.° impianto ed esercizio di farmacie; 

7.° nettezza pubblica e sgombro di immondizie 
falle case; 

8.° trasporti funebri, anche con diritto di privativa, 
eccettuati i trasporti dei soci di congregazioni, confra- 
«mite ed altre associazioni costituite a tal fine e rico- 
ìosciute come enti morali; 

9.° costruzione ed esercizio di molini e di forni 
aormali ; 



Digitized by CjOOQIC 



IO. costruzione ed esercizio di stabilimenti per la 
macellazione, anche con diritto di privativa ; 

11. costruzione ed esercizio di mercati pubblici, 
anche con diritto di privativa; 

12.° costruzione ed esercizio di bagni e lavatoi 
pubblici 5 

13.° fabbrica e vendita del ghiaccio; 

14.° costruzione ed esercizio di asili notturni; 

15.° impianto ed esercizio di omnibus, automobili, 
e di ogni altro simile mezzo, diretto a provvedere alle 
pubbliche comunicazioni; 

16.° produzione e distribuzione di forza motrice 
idraulica ed elettrica, e costruzione degl'impianti re- 
lativi ; 

17.° pubbliche affissioni, anche con diritto di pri- 
vativa, eccettuandone sempre i manifesti elettorali e 
gli atti della pubblica autorità; 

18.° essicatoi di granturco e relativi depositi; 

19.° stabilimento e relativa vendita di semenzai 6 
vivai di viti ed altre piante arboree e fruttifere. 

È derogato con la disposizione del comma 4.° al di- 
vieto stabilito dall'articolo 39 della legge 27 dicem- 
bre 1896, n. 561. 

Art. 2. Ciascuno dei servizi assunti direttamente deve, 
salvo ciò che è disposto dall'art. 16, costituire una 
azienda speciale, distinta dall'amministrazione ordi- 
naria del Comune, con bilanci e conti separati, e re 
golata dalle disposizioni della presente legge. 

Quando però si tratti di servizi di non grande in* 
portanza e di tal natura da potersi riunire convenien 
temente, potrà essere costituita un'azienda sola ch< 
provveda a più servizi. 

Gli utili netti dell'azienda accertati dal conto appro 
vato, salvo quanto è disposto dall'articolo seguente, 
lettere a, d e g, sono devoluti al bilancio comunale < 
saranno versati nelle casse del Comune, nei modi e 
tempi da stabilirsi coi regolamenti speciali delle sin* 
gole aziende. 

Alle perdite che eventualmente si verifichino, si ft 
fronte con appositi stanziamenti, nella parte straordi- 
naria della spesa del bilancio comunale. 

Art. 3. Ciascuna azienda è retta da un regolamento 
speciale che, oltre a contenere tutte le norme per i| 
funzionamento amministrativo, contabile e tecnico del« 
l'azienda, determina : 

a) i requisiti per la nomina a direttore tecnico, 
la cauzione che questi deve prestare prima di essere 
assunto in servizio, la retribuzione dovutagli sotto 
forma di stipendio fìsso e se debba essergli attribuita 
una compartecipazione agli utili e in quale misura ; 
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b) la pianta organica degli impiegati e degli 
operai ; 

e) le norme ed i requisiti per l'assunzione in ser- 
vizio e le guarentigie per il licenziamento degli uni e 
degli altri; 

d) la misura della retribuzione di essi e se debba 
essere fissa in tutto o soltanto in parte, e se e quale 
compartecipazione agli utili debba completarla, nonché 
le modalità riguardanti le promozioni; 

e) il trattamento di riposo degli impiegati, escluso 
ogni onere di pensione a carico diretto del Comune o 
dell'azienda. Questa però potrà concorrere in quota 
fissa percentuale prestabilita a favore di una Cassa 
speciale per pensioni, preferibilmente col sistema del- 
l'assicurazione ; 

f) riscrizione degli operai alla Cassa nazionale 
di previdenza per la vecchiaia ed invalidità degli 
operai ; 

g) le norme per la ripartizione degli utili fra Co- 
mune, direttore e personale e per la costituzione di un 
fondo di ammortamento e di riserva, e per la valuta- 
zione delle attività patrimoniali; 

h) le tariffe relative al servizio e le norme per 
le loro modificazioni. 

Art. 4. La direzione delPazienda è affidata al diret- 
tore tecnico, che deve prestare la cauzione prescritta 
dal regolamento speciale. 

Il direttore è nominato in seguito a pubblico concorso 
dal Consiglio comunale, con "intervento di almeno due 
terzi dei consiglieri assegnati al Comune. Egli è nomi- 
nato pel termine di tre anni, può essere confermato di 
triennio in triennio e non può essere licenziato prima 
del termine pel quale fu nominato, senza deliberazione 
motivata presa dai Consiglio comunale, con rinter- 
vento di almeno due terzi dei consiglieri assegnati al 
Comune. 

Il direttore rappresenta l'azienda di fronte ai terzi. 

Per stare in giudizio, il direttore deve essere auto- 
rizzato dalla Commissione di cui nell'articolo seguente, 
Quando si tratta della riscossione di crediti dipendenti 
al normale esercizio dell'azienda, e dal Consiglio co- 
munale quando si tratta di qualsiasi altra lite. 

Art. 5. Per ciascuna azienda è istituita una Commis- 
sione nominata dal Consiglio comunale fuori del pro- 
prio seno, e composta di persone tecnicamente com- 
petenti le quali abbiano le qualità per essere elette 
consiglieri comunali. 

La Commissione deve essere composta di un numero 
dispari di membri non inferiore a tre e non superiore 
a sette, compreso il presidente. 
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La nomina del presidente è fatta con votazione se- 
parata prima di quella degli altri membri. 

La Commissione dura in carica tre anni ed è par- 
zialmente rinnovata ogni anno, secondo le norme del 
regolamento. Il presidente è sempre compreso nella 
rinnovazione del terzo anno, ed è rieleggibile come 
pure sono rieleggibili i membri della Commissione. 

Art. 6. La Commissione provvede annualmente, nei 
modi e termini che saranno stabiliti dal regolamento 
speciale dell'azienda, alla compilazione del bilancio 
preventivo ed alla presentazione al Consiglio comunale 
dei conti. 

Essa provvede inoltre, entro i limiti delle somme 
stanziate in bilancio, o deliberate dal Consiglio comu- 
nale in conformità del secondo comma delrart. 17, a 
tutte le opere e spese agli appalti ed a quanto altro 
occorra pel funzionamento dell'azienda con le norme 
che saranno determinate dal regolamento che ai sensi 
dell'art. 31 sarà emanato per l'esecuzione della pre- 
sente legge. 

Occorrendo provvedimenti che vincolino il bilancio 
oltre l'anno, la Commissione promuove con speciali 
proposte le deliberazioni del Consiglio comunale. 

La Commissione delibera ancora, entro i limiti e conj 
le modalità prescritte dal regolamento dell'azienda, 
circa gli uffici, gli stipendi, le indennità ed i salari, e 
circa la nomina, la sospensione ed il licenziamento dei 
salariati e degli impiegati, escluso il direttore. 

Art. 7. La Commissione ed il direttore tecnico sono 
responsabili dell'andamento dell'azienda. 

L'azione per la dichiarazione delle relative responsa- 
bilità può essere promossa, sia dal Consiglio comunale, 
sia da qualunque cittadino, nel modo indicato dall'ar- 
ticolo 129 della legge comunale e provinciale; in que- 
st'ultimo caso potrà iniziarsi anche in grado di appello. 

Salvo le disposizioni in vigore circa la responsabilità 
civile, sono applicate ai membri della Commissione ed 
al direttore tecnico quelle dell'art. 280 della citata 
legge comunale e provinciale circa la responsabilità 
amministrativa e contabile. 

Art: 8. Il servizio di cassa delle aziende è fatto dal 
tesoriere comunale, ma con cassa e contabilità separate. 

Soltanto in casi eccezionali di servizi di grande im- 
portanza e di tal natura da non potersi conveniente- 
mente disimpegnare dal tesoriere comunale, si può nel 
regolamento stabilire la nomina di un tesoriere spe- 
ciale, con adeguata cauzione da prestarsi nelle forme 
stabilite dalla legge sulla riscossione delle imposte di- 
rètte, e da approvarsi dal Consiglio di prefettura. 



Digitized by CjOOQIC 



Art. 9. Non possono essere nominati direttori né im- 
piegati delPazienda i consiglieri comunali, né i loro 
parenti fino al terzo grado; né possono essere eletti 
consiglieri comunali i direttori od impiegati dell'azienda 
prima che sia decorso un anno almeno dal giorno in 
cui gli uni o gli altri hanno cessato di rivestire la 
qualità o ricoprire 1' impiego rispettivo. 

CAPO IL 

PROCEDIMENTO PER L'ASSUNZIONE DIRETTA DEI PUBBLICI 
SERVIZI E PER LA COSTITUZIONE DELLE AZIENDE 
SPECIALI. 

Art. 10. L'assunzione diretta dei pubblici servizi da 
parte dei Comuni in conformità delle disposizioni della 
presente legge dev'essere deliberata dal Consiglio co- 
munale, colle forme stabilite dall'art. 162 della legga 
comunale e provinciale. 

La deliberazione deve indicare, mediante apposito 
progetto di massima tecnico e finanziario, i mezzi con 
cui s'intende far fronte alle spese per l'impianto e per 
la gestione del servizio che vuoisi assumere. 

Art. 11. La deliberazione, così istruita è sottoposta 
d'urgenza al parere della Giunta provinciale ammini- 
strativa, la quale deve esaminarla in un termine non 
maggiore di trenta giorni; trascorso il quale il Pre- 
fetto la trasmette, anche con le sue osservazioni, alla 
Commissione reale istituita colla legge 17 maggio 1900, 
n. 173. 

Per la trattazione degli affari di cui alla presente 
legge, sono aggiunti alla detta Commissione reale due 
membri del Consiglio superiore dei lavori pubblici, un 
membro del Consiglio superiore di sanità e un funzio- 
nario superiore del Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio. 

Art. 12. La Commissione reale esamina la proposta 
risultante dalla deliberazione del Consiglio comunale, 
specialmente nei riguardi finanziari ed economici e dà 
il suo parere sull'ammissibilità della medesima. 

Art. 13. In seguito al parere favorevole della Com- 
missione, la deliberazione del Consiglio comunale è sot- 
toposta al voto degli elettori del Comune convocati con 
manifesto della Giunta municipale, da pubblicarsi 15 
giorni prima della convocazione stessa. 

L'elettore vota pel sì o pel no sulla questione della 
assunzione diretta del servizio. Nel caso di risultato 
contrario alla deliberazione del Consiglio comunale, la 
proposta di assunzione diretta del servizio non può es- 
sere ripresentata se non dopo tre anni, salvo che un 
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quarto almeno degli elettori iscritti ne faccia richiesti 
nelle forme prescritte dal regolamento ; ma anche ù 
questo caso non dovrà esser trascorso meno di un anno 
dall'avvenuta votazione. 

Art. 14. Approvata la proposta dal voto degli elet 
tori, il Consiglio comunale con apposita deliberazioni 
formula il regolamento speciale dell'azienda, di cui a 
precedente art. 3. 

Art. 15. 11 regolamento Speciale dell'azienda è esa- 
minato, nel termine di trenta giorni, dalla Giunta 
provinciale amministrativa, in seguito alla cui delibej 
razione il prefetto lo rende esecutorio. 

Art. 16. Possono esercitarsi ad economia i servizi pei 
la cui tenue importanza o perchè non aventi un preva 
lènte carattere industriale non sia il caso di farne assu- 
mere l'esercizio nelle fórme e con le garanzie stabilite 
dalla presente legge. 

L'esercizio in economia deve essere deliberato dal 
Consiglio comunale nei modi prescritti dall'art. 162 della 
legge comunale e provinciale e la deliberazione, nonché 
il regolamento che disciplina il servizio, debbono esi 
sere approvati dalla Giunta provinciale amministra 
tìva. 

Contro la deliberazione del Consiglio comunale, an- 
corché approvata dalla Giunta provinciale amministra- 
tiva, è ammesso il ricorso alla Commissione reale da 
parte di un quinto degli elettori. 

Quando la Giunta provinciale amministrativa non 
abbia approvato la deliberazione del Consiglio comunale, 
o la Commissione reale, a seguito del prodotto ricorso, 
abbia riconosciuto trattarsi di servizio di tale impor- 
tanza e natura da non potersi ammettere l'esercizio in 
economia, il Consiglio comunale delibera se intende 
provvedere al servizio nei modi indicati dalla presente 
legge, ovvero procedere all'appalto con le norme della 
legge comunale e provinciale. 

CAPO III. 

VIGILANZA SULL'AMMINISTRAZIONE DELLE AZIENDE 
ED APPROVAZIONE DEI BILANCI E DEI CONTI. 

Art. 17. I bilanci delle aziende debbono essere deli- 
berati dal Consiglio comunale ed approvati dalla 
Giunta provinciale amministrativa. 

Il regolamento che sarà emanato per la esecuzione 
della presente legge ai sensi dell'art. 31 provvederà al 
modo con cui devono essere deliberate ed approvate 
le proposte della Commissione amministratrice dell'a- 
zienda per nuove spese non previste in bilancio che si 



Digitized by CjOOQIC 



> 



rendano necessarie durante 1' esercizio finanziario e per 
i contratti o altri speciali provvedimenti che vincolino 
il bilancio oltre Tanno. 

I conti delle aziende stesse sono sottoposti dalla Com- 
missione amministratrice con speciale relazione alle 
deliberazioni del Consiglio comunale. Detti conti sa- 
ranno depositati nella segreteria comunale in modo che 
tutti gli elettori possano prenderne visione. Ad essi sono 
applicabili le disposizioni dell'art. 281 della legge Co- 
munale e provinciale. 

Art. 18. Debbono esser comunicate in copia all'au* 
torità politica del circondario, entro 8 giorni dalla loro 
data, le deliberazioni concernenti la nomina e il licen- 
ziamento degl'impiegati. 

Debbono pure essere comunicate di volta in volta le 
deliberazioni e gli atti, di cui l'autorità stessa faccia 
richiesta. 

II sottoprefetto, entro quindici giorni dalla data in 
cui ne riceve comunicazione, può sospendere l'esecu- 
zione delle deliberazioni che violino le leggi o i rego- 
lamenti generali od il regolamento speciale delle 
aziende. 

11 prefetto, entro trenta giorni dalla data stessa, può, 
sentito il Consiglio di prefettura, pronunziare l'annul- 
lamento delle deliberazioni medesime. 

Egli può egualmente annullare con le forme pre- 
scritte dal capoverso precedente e su conforme parere 
della Giunta provinciale amministrativa, le delibera- 
zioni che importino un'evidente lesione degli interessi 
della azienda. 

Art. 19. La Commissione amministratrice può essere 
sciolta d'ufficio, per deliberazione motivata del Consiglio 
comunale, approvata dalla Giunta provinciale ammi- 
nistrativa. 

Il Consiglio comunale non può esser chiamato a de- 
liberare sullo scioglimento della Commissione ammini- 
stratrice se non quando vi sia proposta motivata per 
iscritto del prefetto o di un terzo almeno dei consi- 
glieri assegnati al Comune. 

Per la validità della deliberazione occorre il voto di 
almeno due terzi dei consiglieri assegnati pel Comune. 

Qualora in due successive convocazioni il Consiglio 
comunale non potesse deliberare sulla proposta di scio- 

flimento della Commissione pel -mancato intervento dei 
uè terzi dei consiglieri, ovvero quando, accertate le 
responsabilità dei componenti la Commissione ai termini 
dell'art. 7 od essendosi reso impossibile il funziona- 
mento dell'azienda per grave trascuratezza od abban- 
dono da parte dei componenti stessi, il Consiglio co- 
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munale ometta di deliberare, la Commissione può esser, 
sciolta dal prefetto sul conforme parere della Giunta 
provinciale amministrativa. i 

In caso di scioglimento della Commissione ammini- 
stratrice da parte del Consiglio comunale, questo pro- 
cede alla nomina della nuova Commissione nel termine 
di un mese. NelP intervallo le attribuzioni della Com- 
missione sono esercitate dalla Giunta municipale. 
. Quando lo scioglimento sia decretato dal prefetto, 
questi invia un suo commissario, per esercitare tempo- 
raneamente le attribuzioni della Commissione ammini- 
stratrice. Anche in questo caso il Consiglio comunale 
procede alla nomina della nuova Commissione nel ter- 
mine di un mese. 

Art. 20. Quando il prefetto abbia fondati motivi per 
ritenere che il servizio sia passivo per il bilancio co- 
munale, oppure proceda con gravi e persistenti irre- 
golarità, ordina un'inchiesta. 

Gli atti dell'inchiesta, sentita la Giunta provinciale 
amministrativa, sono mandati alla Commissione reale, 
e quando questa riconosca doversi procedere alla re- 
voca, il prefetto emette il relativo decreto. 

Con apposito regolamento, da emanarsi in esecuzione 
dell'art. 31 della presente legge, saranno stabiliti i 
modi e i termini per la liquidazione dell'azienda. 

Qualora le condizioni dell'azienda o i risultati del- 
l'inchiesta non siano tali da rendere necessaria la re- 
voca, potranno tuttavia, sentita la Giunta provinciale 
amministrativa e sul conforme parere della Commis- 
sione reale, essere prescritte le riforme da apportare 
al funzionamento dell'azienda. 

Art. 21. Lo scioglimento del Consiglio comunale non 
trae seco quello della Commissione amministratrice di 
un'azienda, se ciò non è espressamente dichiarato né 
relativo decreto reale. 

Quando sia sciolto il Consiglio comunale, ma non la 
Commissione amministratrice, la presidenza di questi 
Commissione è assunta dal Commissario regio. 

Quando sia sciolta anche la Commissione ammiri 
stratrice, ne adempie le funzioni il Commissario regia 

CAPO IV. 

AZIENDE CONSORZIALI. 

Art. 22. Più Comuni, anche di Provincie contermini 
possono costituirsi in Consorzio, per assumere diretti 
mente l'impianto e l'esercizio di quei servizi che sian 
di comune interesse. 

A tal uopo, dopo le deliberazioni dei singoli Consig 
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quando siano passati 20 anni dall'effettivo comincia* 
mento dell'esercizio ; ma in ogni caso non possono 
esercitarlo prima che ne siano passati dieci. 

Qualora i Comuni non facciano uso delle facoltà di 
riscatto nelle epoche sopra determinate, non possono 
valersene se non trascorso un quinquennio, e così in 
seguito di cinque in cinque anni. 

Il riscatto deve essere sempre preceduto dal preav- 
viso di un anno. _™„„ ™ * AW >™ 
%j«oow tti^M* «mi «r~*s wiMwt twwiw , -per esercitare tempo- 
raneamente le attribuzioni della Commissione ammmi- 
stratrice. Anche in questo caso il Consiglio comunale 
procede alla nomina della nuova Commissione nel ter- 
mine di un mese. 

Art. 20. Quando il prefetto abbia fondati motivi per 
ritenere che il servizio sia passivo per il bilancio co- 
munale, oppure proceda con gravi e persistenti irre- 
golarità, ordina un'inchiesta. 

Gli atti dell'inchiesta, sentita la Giunta provinciale 
amministrativa, sono mandati alla Commissione reale, 
.e quando questa riconosca doversi procedere alla re- 
voca, il prefetto emette il relativo decreto. 

Con apposito regolamento, da emanarsi in esecuzione 
dell'art. 31 della presente legge, saranno stabiliti i 
modi e i termini per la liquidazione dell'azienda. 

Qualora le condizioni dell'azienda o i risultati del- 
l'inchiesta non siano tali da rendere necessaria la re- 
voca, potranno tuttavia, sentita la Giunta provinciale 
amministrativa e sul conforme parere della Commis- 
sione reale, essere prescritte le riforme da apportare 
al funzionamento dell'azienda. 

Art. 21. Lo scioglimento del Consiglio comunale non 
trae seco quello della Commissione amministratrice di 
un'azienda, se ciò non è espressamente dichiarato nel 
relativo decreto reale. 

Quando sia sciolto il Consiglio comunale, ma non la 
Commissione amministratrice, la presidenza di questa 
Commissione è assunta dal Commissario regio. 

Quando sia sciolta anche la Commissione ammini- 
stratrice, ne adempie le funzioni il Commissario regio. 



L'ammontare deirindennTtà~puo essere determinato 
di accordo fra le parti, con l'approvazione della Giunta 
provinciale amministrativa e della Commissione reale/ 

In mancanza dell'accordo decide in primo grado, con 
decisione motivata, un collegio arbitrale composto di 
tre arbitri, di cui uno è nominato dal Consiglio comu- 
nale, uno dal concessionario ed uno dal presidente del 
tribunale nella cui giurisdizione è posto u Comune. 

Avverso la decisione di tale collegio, così il Comune 
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some il concessionario possono appellarsi ad un altro 
collegio di tre arbitri, i quali saranno nominati dal 
primo presidente della Corte d'appello e decideranno 
some amichevoli compositori. 

1 Comuni che esercitano la facoltà del riscatto, deb- 
bono sostituirsi, nei contratti attivi e passivi del con- 
cessionario, in corso coi terzi, per l'esecuzione dell'in- 
ilustria.o del servizio, e col personale addetto al servizio 
Stesso, purché i contratti siano stati stipulati ed il per- 
sonale sia stato assunto prima del preavviso di cui al 
terzo alinea del presente articolo. Tuttavia degli oneri 
derivanti dai detti contratti sarà tenuto conto nella 
determinazione dell'indennità di riscatto. 

Le disposizioni di questo articolo, salvo ciò che si 
riferisce ai tqrmini del riscatto, non sono applicabili 
quando le condizioni del riscatto medesimo o della re- 
voca della concessione sieno stabilite da contratto, 
purché stipulato sei mesi prima della promulgazione 
della presente legge. 

Art. 26. Quando i Comuni vogliano far uso della fa- 
coltà di riscatto, la deliberazione del Consiglio comu- 
nale e il progetto di massima di cui all'art. 10 devono 
indicare esattamente, oltre ai mezzi con cui vuoisi prov- 
vedere alla gestione del servizio, la consistenza dell' im- 
pianto che intendesi rilevare e l'ammontare presumi- 
bile dell'indennità da corrispondersi ai concessionari. 

Qualora, osservate le disposizioni degli articoli 11 e 12, 
la Commissione reale abbia dato parere favorevole sul 
progetto di riscatto, l'indennità dev'essere determinata 
o d'accordo fra le parti o per decisione arbitrale nei 
modi stabiliti dall'articolo precedente, prima che il pro- 
getto di riscatto venga sottoposto al voto degli elettori 
ìel Comune, agli effetti degli articoli 13 e seguenti. 

Art. 27. I Comuni, che intendano concedere all'in- 
lustria privata qualcuno dei servizi indicati all'art. 1, 
iebbono sempre nel relativo contratto di concessione 
^serbarsi la facoltà del riscatto, con tali condizioni e 
termini che non sieno, pei Comuni medesimi, più one- 
rosi di quelli contenuti nel precedente articolo. 

Art. 28. Quando manchino di altre risorse, i Comuni 
possono procurarsi i mezzi necessari per l'assunzione 
diretta dei pubblici servizi, contraendo mutui con la 
Cassa depositi e prestiti, alle condizioni stabilite dalla 
legge 17 maggio 1900, n. 173. 

Gli interessi di questi mutui non si computano agli 
sffetti della limitazione stabilita dal primo comma del- 
l'art. 163 della legge comunale e provinciale. 

I mutui devono essere deliberati dal Consiglio comu- 
nale colle forme volute dalla legge comunale, e il pa- 



Digitized by CjOOQIC 



12 



rere dato dalla Commissione reale ai termini degli ar- 
ticoli 12 e 13, vale anche per gli effetti della contrat- 
tazione del mutuo. 

Per i Comuni della Sicilia non faranno ostacolo li 
disposizioni contenute nella legge 24 dicembre 1896. 

Art. 29. L'eccedenza oltre il limite legale della so* 
vrimposta non è di ostacolo all'assunzione di pubblici 
servizi nelle forme e con le garanzie stabilite dalla pre- 
sente legge ed alla erogazione delle relative spese, 
quand'anche abbiano carattere facoltativo. 

Ove l'assunzione diretta di un pubblico servizio renda 
necessario l'aumento o l'eccedenza di sovrimposta, i 

Farere della Commissione reale, emesso ai termini del 
art. 12, quando in seguito alla votazione degli elettor 
sia stata decretata la diretta assunzione del servizio, 
tiene luogo dell'autorizzazione di cui al terzo commi 
dell'art. 284 della legge comunale e provinciale e conta 
tale eccedenza od aumento non è ammesso ricorso n4 
in via amministrativa né in via contenziosa. 

Art. 30. Per i servizi che già esercitano direttamente, 
i Comuni debbono, entro un anno dalla promulgazioni 
della presente legge, conformarsi alle disposizioni chi 
regolano le aziende speciali, ovvero ottenere l'autori! 
zazione per l'esercizio in economia ai termini dei 
l'art. 16. , 

Art. 31. E data al Governo del Re la facoltà di prò 1 
vedere all'ordinamento dell'ufficio della Commissioni 
reale istituita con la legge 17 maggio 1900, n. 173 il 
corrispondenza alle attribuzioni ad essa conferite datò 
presente legge, nonché di emanare tutti i regolamene 
necessari per l'esecuzione della medesima, sentiti il 
Corte dei Conti ed il Consiglio di Stato. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deB 
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi 
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunq* 
spetti di osservarla e di farla osservare come legf 
dello Stato. 

Roma, 29 marzo 1903. 

VITTORIO EMANUELE. 

Giolito. 
Visto, II guardasigilli: Cocco-Ortu. 
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858-859. - Regolamento pel personale del banchi del 

lotto. R. D. 23 dicembre 1906, n. 665 . . 20 

860. - Provvedimenti per agevolare i mutui 

fondiari. R. D. 30 ottobre 1906, n. 669 - Re- 
golamento » . . . . . . IO 

861. - Cassa nazionale di previdenza per la in- 

validità e vecchiaia degli operai. Modifi- 
cazione alle leggi 28 luglio 1901, n. 387 
e 13 marzo 1904, n. 104. Legge 30 dicem- 
bre 1906, n. 696 . . . . . . .10 

862. - Modiuoazioni al regolamento della legge 

per le Case Popolari. R. 0. 9 dicembre 19Q6, 
n. 696 . . . . . . . . .♦ IO 

863. - Esercizio della professione di Ragioniere. 

L. 15 luglio 1900, n* 327. R. D. 9 dicembre 1906, 

n. 715 . . . . . . . IO 

864. - Regolamento per il bonificamento idrau- 

lico dell'Agro Romano. R. D. 8 ottobre 1906, 
n. 710 . .. ... . . .IO 

864. - Regolamento per il bonificamento idraulico 
, dell'Agro Romano. R. V. 8 ottobre 1906, n. 710. IO 
865-867. - Regolamento e istruzioni per la compila- 
zione dei progetti circa la costruzione 
degli edifici per le scuole elementari. 
- r E. D. 2 dicembre 1 1906, n. 703 . . , . 30 
868. - Regolamento per la costituzione ed il 
funzionamento dell' Istituto " Vittorio 
Emanuele II „ per l'Esercizio del Credito 
Agrario nelle Provincie Calabresi. R. D. 
27 gennaio 1 1907, n. 29. . . . . .IO 

. 8$9. - Convenzione • Internazionale per l'unifi- 
oazione dei rimedi eroici, R. D. 10 febbraio 

Ì907, n. 45 .IO 

870*871. - Operazioni di Credito Agrario del Banco 
x di Sicilia. R. D. 23 dicembre 1906, N. 731 - - ' • 

Regolamento .' 20 

872. - Modificazioni alla Legge e al Regola- 
mento sui Telefoni. Legge 1.° luglio 1906, 
n. 302 - R. D. 20 dicembre 1906, li. 736 . . IO 



Non ti /turno tpeditioni contro Assegno. - Le eommiaaioni devono 
eeeere accompagnate oolV importo relativo. — Il catalogo alfabe- 
tico di tatti i numeri pubblicati viene spedito grati*. 
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COMMENTO ALLA LEGGE 

SULLA fc 

Igiene e = 
Sanità Pubblica 



ENRICO DB GITJLJ 

Procuratole Generale di Corte d'Appello 



Il Commento ohe presentiamo è fratto di un biennio di lavon 
dell'illustre Magistrato; lavoro di coordinamento minuto e pa- 
ziente da parte di ohi por ragione del suo ufficio e per amore di 
studio aveva già sviscerata, in ogni suo particolare, l'ampia 
materia. 

Niun dubbio, pertanto, ohe l'opera risponda appieno allo 
scopo oni mirò V Editrice : quello cioè di raccogliere in un còrpo, 
colla legge, le numerose norme complementari, decreti, regola- 
menti, circolari e' istruzioni ministeriali che la completano, sapien- 
temente coordinandole alle disposizioni di quella, facendo largo 
campo all'esegesi delle fonti alla giurisprudenza giudiziaria ed am 
ministrativa. 

Questo libro, non solo dà modo al legale, di riscontrare age- 
volmente tutto quanto può interessarlo per la soluzione di una 
controversia, ma è della maggiore utilità pel medico, perl'w/- 
■fieiale sanitario, pel veterinario, pel farmacista i quali troveranno 
in esso opportunissime nozioni su tutto quanto riguarda i loro di- 
ritti e i loro doveri; vi vedranno risolte le più importanti que- 
stioni che si sollevarono recentemente nei loro rapporti colli 
Autorità governative, coi Comuni, coi privati; troveranno raccolta 
e spiegate in stile facile e piano tutte le vigenti disposizioni rei: 
ti ve all'esercizio della loro nobilissima professione. 
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